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Intensificata pressione sui governo di Beirut 

Attacco aereo israeliano 
in territorio libanese 

Nove civili feriti — II generale Bar Lev minaccia « azioni più drastiche » 
Nasser è rientrato dalla visita a Khartum — L'affare delle vedette 

Mentre l'inchiesta continua 

Si parla di contrasti 
nel governo francese 

per l'affare delle vedette 
Dal nostro corrispondente 

PARIGI 2 
Jl ministro degli esteri Tran 

cese Schumann ha avuto que 
sta mattina un breve colloquio 
con 1 ambasciatore norvegese 
Hersleb Vogt al quale avrebbe 
chiesto I aiuto del governo di 
Oslo nella inchiesta che viene 
attualmente condotta per appu 
rare te eventuali responsabilità 
di persone sti artiere nel ratto 
delle cinque navi da guerra ap 
prodate ad Haifa la notte di San 
Silvestro In particolare il go 
verno francese spera di chia 
r re il ruolo avuto nella e beffa 
di Natale» dall industriale nor 
\egese Martin Siem presidente 
di un gruppo di costruzioni ria 
tali e «inventore» a quanto 
sembra della famosa società 
panamo norvegese « Starboat » 
fattasi acquirente delle cinque 
\ edette per conto degli israe 
liam 

L inchiesta dunqie continua 
anche dopo la sospensione dalle 
loro funzioni dei generali Cazel 
Ics e Bonte e la espulsione dalla 
Francia dell ammiraglio israe 
liano Limon questo vuol dire 
che accanto ad una chiara vo 
lonta di sdrammatizzare il caso 
per non aggravare i rapporti 
fra Parigi e Tel Aviv il governo 
francese non ha ancora archi 
\ ia to I oscura vicenda nella qua 
le il suo prestigio e la sua auto 
n t a hanno ricevuto un fiero 
colpo 

In alcuni circoli politici fran 
cesi d altra parte si mormora 
che questa volontà accomoda 
tnce imposta dal presidente del 
la Repubblica con 1 appoggio del 
primo ministro non ha soddi 
sfatto né il ministro della di 
fesa Debré né il ministro degli 

esteri Schumann il primo fé 
dele depositano della linea de 
golliana in p o l i t i c a estera 
avrebbe voluto da parte del 
consiglio dei ministri una più 
chiara denuncia delle responsa 
bilita esterne nel clamoroso ratto 
delle cinque \edette il secondo 
a capo della diplomazia fran 
cese non ha potuto non avver 
t u e 1 ambiguità delle decisioni 
prese dai Consiglio dei ministri 
e non nasconderebbe in questo 
momento la propria irritazione 
per 1 duri commenti de! governo 
israeliano alla espulsione dello 
ammiraglio Limon Queste voci 
difficilmente controllabil fanno 
t u t t a u a capire che 1 incidente 
non e ancora chiuso e che al 
di là dei risultati della inchiesta 
governativa altri elementi per 
ora imponderabili potrebbero 
riaccendere 1 interesse attorno a 
questo caso che continua ad es 
sere oscuro da molti punti di 
vista 

Intanto 1 ammiraglio Limon 
sta facendo le valigie e si appre 
sta a lasciare Parigi alla fin 
dei conti sarà il solo a rientrare 
in patria dopo che il portavoce 
del governo francese aveva par 
lato di misure contro « quei di 
pkmnatici israeliani che si erano 
resi garanti della validità del 
contratto di cessione delle can 
noniere » Dal plurale si è pas 
sati al singolare e anche questo 
fatto giustificato con un erio 
re del portavoce del governo 
di Parigi se da una parte con 
ferma che la Francia ha deciso 
di limitare gli urti con Tel Aviv 
dall altra rischia d r oracolare 
1 sospetti di doppio gioco acce 
sisi in non poche capitali arabe 

Augusto Pancaldi 

Budapest 

Messaggio per la pace 
dei vescovi ungheresi 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST 2 

La pace e il ruolo dei catto 
bei sono stati ieri 1 temi cen 
trali del messaggio di Capodan 
no dell'episcopato cattolico ma 
giaro 

Dopo avere affermato che U 
primo pensiero delia chiesa è la 
pace il documento rivolge un 
ringraziamento « al padre cele 
ste per averci dato la pace 25 
anni fa tra gli orrori della 
guerra mondiale infatti non 
osavamo quasi ricordare la pa 
ce e sperare che un giorno 
essa potesse allietare la nostra 
vita » 

« In questi giorni 1 nostri vii 
laggi e le nostre città festeg 
giano su iniziativa del Fronte 
popolare patriottico il 25° an 
niversano della bberarione Ta 
le anniversario — prosegue il 
messaggio — ci ricorda che 25 
anni fa 1 inferno della guerra 
aveva ceduto il suo posto alla 
pace e alla felicità oggi però 
pur sentendo i benefici della 
pace e della liberazione non 

possiamo non ricordare le pa 
role del Papa che deplorano 
la mancanza della pace in tan 
ta parte del mondo » 

« Paolo VI ha rivolto negli 
ultimi tempi il pensiero al Viet 
nam dove la guerra devastatri 
ce impenersa ormai da decenni 
e dove vengono commesse atro 
cita che destano profonda ìm 
pressione Pace al Vietnam 
quindi preghiamo anche noi 
allacciandoci al più grande de 
siderio del Papa ( ) Quando 
preghiamo per la pace perà noi 
pensiamo anche alle lotte nel 
Medio Oriente e nell \ f n c a e 
alle lotte sociali condotte dai 
nostri fratelli colpiti dalla mi 
seria soprattutto nell Amer ca 
Latina Preghiamo quindi con 
amarezza nel cuore — conclude 
1! messaggio - perché finisca 
no quelle lotte sanguinose e 
appoggiamo con Fiducia ogni 
aspirazione ogm tentativo ri 
volto a liberare il mondo dal 
1 incubo della morte at*->ce e 
ad offrire sicurezza al nostro 
continente » 

e. b. 

Londra 

Nuove denunce delle 
torture in Brasile 

LONDRA 2 

Un gruppo di cittadini italiani 
« francesi tra cui alcuni gior 
nalisti ha innato alla « Com 
missione pontificia per la giù 
s tola e la pace » a Roma un 
dossier che elenca undici casi 
di torture inflitte a studenti ope 
rai e sacerdoti nelle carceri bra 
siliane 

11 dossier riporta t ra 1 altro 
casi di donne torturate a San 
Paolo con mutilazioni oscene 
scosse elettriche e violenza car 
naie 

Proprio in riferimento alla 
condizione dei prigionieri politi 
ci brasiliani 1 intellettuale Regia 
Debray. condannato a trenta an 
ni e detenuto nelle carceri boli 
viane per 1 attività da lui svolta 
a fianco di «Che » Guevara 
ha dichiarato in una intervista 
alla televisione francese che sa 
rebbe bene che 1 suoi sostenitori 
europei rivolgessero 1 loro sforzi 
in favore dei perseguitati in 
Brasile 

« Vi è stato un notevole movi 
mento di solidarietà nei miei con 
fronti — ha detto Debray — e le 
mie condizioni sono notevolmente 
migliorate ma penso che ora 
dovremmo adoperarci per i no 
stri compagni brasiliani che sof 
frono nelle carceri fasciste del 
loro paese » 

A La Paz intanto la polizia 
ha affermato di aver compiuto 
oggi irruzioni in due case usate 
dal Fronte di liberazione nazio 
naie per preparate azioni di 
guerriglia 

Durante Io scontro a fuoco 
avvenuto tra poliziotti e 1 gucr 
ngl ien che si trovavano in una 
delle due abitazioni sono rimasti 
uccisi un agente e due parti 
giani 

Sempre oggi a Citta del Pa 
namà è stato trovato il corpo 
crivellato di colpi dell avvocato 
panamense Ruben Miro che 
era stato processato nel 1955 
sotto 1 accusa di iver assassina 
to 1 allora presidente Antonio 
Remon ma era stato scarceiato 
tre anni dopo 

Morto in carcere 
un detenuto 

politico greco 
BUDAPEST 2 

Dal carcere Averoff di Atene 
e giunta a Londra ali ufficio 
crii agenzia magiara di notine 
MTT una drammatica lettera 
scritta dai detenuti pollile im 
prunonaU dai colonnelli Nel do 
dimenio — firmato da numerosi 
esponenti della Resistenza — 
si rendi noto che Stefano I i t s s 
che ^ rn iva rinchiudo nella 
prigioni. 1 morto m seguito al 
la mancai ?a d assistenza me 
dica Anciie II as Ihu e \ ca 
pogruppo dell F D \ al Parlamcn 
(o — cernono 1 detenul — si 
hova m per colo d vita nel 
carcere San Paolo di Atene 

IL CAIRO 2 
La pressione i s rae l iani sul 

Libano tornata a dd inca r s i 
con evidenza nei giorni scoi
si sembra destinata ad au 
mentare e non si esclude al 
Cairo che essa possa sfocia 
r e in nuove azioni aggiess ive 
di maggiore ampiezza Oggi 
poco dopo mezzogiorno otto 
aerei i s i acham hanno at tac 
calo l i cittadina di Hasba ja 
nella pa r t e sud orientale d t l 
territorio libanese e quella di 
Rasha>a 2-1 chilometri pm a 
nord sono state colpite so 
pia t tu t to \ i e di comumeazm 
ne sei automobili c i \ li e un 
a u t o c a n o danneggiati nove 
c u l l i feriti (di cui due in mn 
do g r a i e ) La zona che e sta 
t a oggetto del! inclusione e 
prossima al confine con il t e r 
r i tono israeliano obbiettivo 
dell at tacco palestinese di ieri 
1 ai t io 

Ieri sera tanto il generale 
Dayan visitando insieme con 
altri capi militari la t a l lona 
agricolo mili tare di Metulhh 
a t tacca ta d i i « commandos » 
quanto il ministro delle mfor 
inazioni Galili in dichiarazio 
ni fatte a Tel Aviv avevano 
reclamato dal governo di Bei 
rut misure repressive contro 
1 guerriglieri formulando in 
caso contrar io ch iare minacce 

Oggi il generale Bar Lev 
capo di stato maggiore dello 
esercito israeliano ha dichia 
ra to al giornale Yediot Aharo-
net « Noi speriamo ancora 
e raccomandiamo vivamente 
che il Libano tenti di porre 
la situazione sotto controllo 
Noi ri teniamo che il I bano 
possa far molto in questo 
campo Se il Libano f i ra 1 
passi opportuni sa rà ev italo 
un grave d t t eno ramen to del 
la situazione Diversamente 
dovremo adottare contro il Ti 
bano un azione più drast ica » 
I! generale B i r Lev noi ha 
precisato in che cosa possa 
consistere questa « azione più 
drast ica » ma dal le sue pa 
role si può dedurre facilmen 
te che Israele si propone di 
colpire nuovamente questo set 
tore del fronte a rabo 

Nella sua intervista Ba r 
Lev ha posto I accento sul ruo
lo dell aviazione (vantando 
tra 1 altro millessettecento in 
cursioni compiute negli ulti 
mi due anni contro il solo E 
gitto) E in effetti e sull of 
fensiva aerea soprattutto di 
tipo terroristico che 1 dingen 
ti israeliani stanno puntando 
le loro carte su tutti i fronti 
della guerra del 67 

Oggi stesso si è appreso che 
il governo di Amman ha inea 
n c a t o la sua delegazione al 
1 ONU di elev are un energica 
protesta contro 1 quotidiani at 
tacchi dell aviazione israeha 
na sui centri abitati giordani 
e in part icolare contro quella 
di mercoledì che e costata la 
vita a undici civili La Gior 
dama chiede ali ONU di adot
t a r e misure urgenti per far 
cessare le incursioni 

D presidente Nasser parlan 
do ieri a Khar tum aveva de 
nunciato 1 pesanti attacchi del 
1 aviazione israeliana contro le 
città egiziane del Canale n 
badendo in p a n tempo che il 
terrorismo acreo non piegherà 
il morale degli arabi Nasser 
è r ientrato oggi dalla visita 
nel Sudan che ha consolidato 
j legami già intrecciali nel 
«vertice » di Tripoli e che sa 
r à seguita nella terza setti 
mana di gennaio da un « ver 
ti c e * a sei (RAU Libia Su 
dan S ina Giordania e I rak) 
La s tampa egiziana sottolinea 
gli aspett i fondamentali del 
discorso di Khar tum esalta 
zione della nuova unita degli 
Stati progressisti arabi e del 
la resistenza palestinese de 
nuncia della collusione t r i Sta 
ti Uniti e Israele caloroso n 
conoscimento dell aiuto sovie 
tico 

P e r quanto n g u a r d a 1 affa 
re delle motovedette riferisce 
1 agenzia MEN Nasser ha ri 
levato soprattutto il ricorso da 
par te di Israele « a tutti 1 
mezzi senza tener conto del 
la legge internazionale e dei 
principi morali » ma si è 
astenuto dall a t taccare il go 
verno francese Oggi Al Ah 
ram commenta con soddisfa 
zione le misure adot ta te a P a 
ngi m rapporto con I opera 
zione 

GERUSALEMME 2 
In un intervista accordata 

al giornale Haarez 1 ministro 
degli e s t en israeliano Eban 
ha dichiarato di spera re che 
gli Stati Unita abbiano accol 
to « il messaggio israeliano 
secondo il quale il nostro ri 
fiuto di accet tare le loro ulti 
me proposte di pace è totale 
e ca tegonco senza tener con 
to dell a t teggiamento a rabo » 

Eban ha poi negato al go 
verno francese il d in t to di in 
t raprendere qualsiasi azione 
contro Israele poiché egli ha 
sostenuto nella vicenda delle 
vedette gli i s r a e l a m =1 sono 
comportate in modo «de l t it 
to legale > 

Duro giudizio 
delle «Isvestia» 

sulla vicenda 
delle vedette 

MOSC\ •> 
Le * Is ostia» commentando 

la v tenrì i de le vedette israe 
l a t e pai t te dal porto francese 
d Cherbouig r levano che tutto 
c o non e alito che «la conti 
nuazione di quel corso band te 
sco che Tel \v v conduce sulla 
a r e i a i lerna/onale e che que 
sta azione fa segu to alla incur 
sone contio 1 aeioporto civile d 
Beirut e al bombardamento di 
attrezzature egiz a ne Allegate 
al complesso idroelettri o d 
Assuan » 

« Tutto il mondo — concludo 
il giornale — e indignilo per le 
anioni p ratesche degli estremi 
st isiael an 1 qua! con* nuano 
a scherzare col fuoco al men 
tando la tensione in tutto il Me 
dio Or ente Lopinone pubblica 
mondale esige che 1 provocalo 
r di Tel \\ v siano definitiva 
mente imbrigliati » 

SUPERPETROLIERA SVENTRATA t - ^ ^ S K 
a Mactra » di 205 000 tonnellate dopo l'esplosione avvenuta a bordo mentre la nave si 
trovava in navigazione lungo le coste meridionali dell'Africa Lo scoppio, che ha squarciato 
la parte superiore della nave per meta della sua lunghezza, ha causato la morte di duo 
marinai Nella foto la « Mactra » mentre naviga nel canale del Mozambico 

Spiro Agnew lascia Saigon dalla porta di servizio 

SPREZZANTI I SOLDATI AMERICANI 
VERSO IL VICEPRESIDENTE USA 
Dopo la proclamazione della Repubblica popolare 

CONGO: SI RAFFORZA 
LA SCELTA 

DEL SOCIALISMO 
Lotta contro l'imperialismo e limitazio
ne del capitalismo straniero nel paese 

BRAZZAVIILE 2 
Il messaggio di capodanno del comandante Manen Nguabi 

presidente dell ufficio politico del nuovo Partito Congolese del 
Lavoro e presidente del consiglio di Stato della repubblica popò 
lare congolese ha sottolineato il fatto che il popolo congolese 
con la costituzione del partito del lavoro e dei suoi organi din 
genti dispone ora di nuove armi 

« La Repubblica popolare del Congo — ha detto Nguabi — 
si batte per la pace 1 amicizia e la cooperazione per il rispetto 
della sovranità degli stati contro le azioni criminali degli irape 
riausti nel Vietnam nel Medio Oriente nell Africa e nell Ame 
nca Latina» * U 1969 ha continuato Nguabi è stato positno 
per la rivoluzione congolese Nell anno trascorso la rivoluzione 
socialista congolese ha dimostrato la sua vitalità e volontà 
di proseguire avanti J 

Parlando dei problemi dello sviluppo economico del paese 
Nguabi ha criticato il deficit cronico della maggior parte delle 
imprese statali dovuto a cattivi sistemi di gestione ed alla neg'i 
genza dei quadn Oltre a ciò ha sottolineato la necessità di limi 
tare 1 influenza del capitale straniero * E venuto il momento 
di formare 1 nostri quadri tecnici » ha aggiunto 

Sono stati anche resi noti altri particolari su! nuovo partito 
Pierre M e membro del neo costituito ufficio politico ha dichia 
rato che da ora in avanti il partito avrà la supremazia in tutte 
!e questioni concernenti lo stato Gli organi dirigenti sono un 
ufficio politico di otto membri ed un comitato centrale di 41 
(trenta effettivi e 11 supplenti) Presidente dell ufficio politico 
come e già noto è il comandante Nguabi e primo segietano e 
Claude Einest Ndalla 

Pierre Nze ha anche annunciato che sera necessario tra 
breve operare un rimpasto ministeriale E previsto anche un 
decentramento amministrativo maggiori responsabilità saranno 
affidate alle regioni 

Le forze di liberazione annunciano che 645.000 
soldati nemici sono stati messi fuori combat
timento nel 1969 — Azioni vittoriose del FNL 

SAIGON 2 
Il vice presidente amer i 

cano Spiro Agnew h a lascia 
to il Vietnam del Sud per 
recarsi a Taipeh (Formosa) a 
visitare un altro cadavere po
litico Cian Kai shek dopo 
avere subito la silenziosa e 
sprezzante contestazione dei 
soldati americani t e n t i A 
gnew pr ima di par t i re si 
e ra recato a visitare u n ospe 
dale mil i ta le sostando nelle 
corsie e dicendo ogni volta 
ai soldati che giacevano nei 
loro letti che gli americani 
« apprezzano ciò che essi han 
no fatto » Le agenzie di no
tizie informano con qualche 
pudicizia che « la maggior 
par te dei giovani non hanno 
risposto » dando cosi uno 
schiaffo morale al rappresen 
tante di Nixon 

Agnew dicono le stesse 
agenzie di notizie è s ta to « il 
dirigente a m e n c a n o di più al 
to rango che abbia pernot ta 
to in piena zona di guerra , 
come può essere considerata 
Saigon in questo conflitto che 
non conosce fronti » Egli 
ha infatti dormito nella resi 
denza dell ambascia tore Elle 
swor th Bunker vigilata da 
repar t i amencan i e dei fan 
tocci a rmat i fino ai denti 
Avendo così t rascorso la not
ta ta da vigilato speciale il 
vice presidente e par t i to sta 
mat t ina come un ladro dal 
la por t a di servizio Mentre 
infatti u n grande appara to di 
sicurezza veniva appronta to 
a Tan Son Nhut 1 aeropor to 
alla periferia di Saigon per 
far credere che il vice pre 
siderite sarebbe par t i to da li 
Agnew veniva t raspor ta to in 
elicottero alla base america 

In un discorso ai cittadini di Budapest 

Kadar illustra i problemi 
della riforma economica 

Puntualizzati gii aspetti positivi e quelli in via di soluzione a 
d m anni dall'entrata in vigore del « nuovo meccanismo » 

D a l n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e 

BUDAPEST l 
Nei giorni scorsi il segretario 

dei POSU Janos Kadar ha il 
lustrato ai cittadini di un quar 
tiere di Budapest i principali 
problemi del paese Pai landò 
della riforma economica ha det 
to che la produzione attuai 
mente e più programmata nel 
senso che non vi sono sprechi 
e distorsioni e che la maggior 
parte dei beni prodotti vengono 
venduti Nei tempi passati — 
ha detto Kadar — una certa 
percentuale della produzione an 
dava persa perche si reauzza 
vano beni che non servivano né 
al mercato interno né a quello 
estero 

In questi due anni di riforma 
— ha proseguito Kadar — ab 
b amo registrato successi ed e 
per questo che voghamo che 
tutte le aziende ottengano degli 
utili Ma fino ad oggi abbiamo 
constatato che quando questo 
obiettivo è stato raggiunto ci 
s amo trovati di fronte a casi 
negativi In molte aziende in 
fatti 1 ut le e stato ottenuto 
con aumenti non seguiti dalla 
riduzione dei costi di produzione 
e da effettivi miglioramenti 

II discorso del leader magiaro 
<« allaccia praticamente a 
quanto già detto da ftyers — 

membro della segreteria del 
POSU ed espeito delle questio 
ni economiche — e cioè che 
esistono ancora vari minti della 
riforma che devono ^sere chia 
riti Vi è da parte dei dirigenti 
politici una giusta preoccupa 
zione per certe tendenze a li 
vello direzionale I tentatavi di 
risolvere ì problemi delle fab 
briche con un aumento dei prez 
zi — si afferma a Budapest — 
devono essere respinti non solo 
dal punto di n s t a politico ma 
anche e soprattutto da quello 
economico e tecnico 

Il terzo anno di riforma si 
presenta quindi più che mai 
interessante proprio per il con 
tributo elle potranno dare alla 
soluzione dei problemi le forze 
che sono state ora messe m 
moto 

Intanto mentre già si de 
neano 1 temi di d battito ^o 
stati resi noti i primi e par? d 
risultati economici del 1969 11 
ritmo di sviluppo dell economia 
magiara nello scorso anno si è 
mantenuto sui livelli del 1968 
con qualche lieve aumento La 
oroduz one sociale e aumentata 
del 5"o il redd to nazionale del 
6% i consumi del 6"o mentre 
1 accumulazione — in seguito al 
I ncremento più moderato dei 
fondi circolanti — è stata infe 
r ore alle previsioni del piano 

La produzione industriale ha 
superato del 4% circa quella del 
l%a menti e si e registrata una 
diminuzione nei settori della 
produzione di materiali edili Per 
quanto riguarda la proporzione 
tra produzione e vendita va 
notato die il sistema degli in 
centivj economici ha contribuì 
to a snellire m particolare il 
settore delie vendite 

Neil agricoltura si è avuta 
una produzione superiore del 
5 6 ^ rispetto al 1968 Lo svi 
kippo dell allevamento del be
stiame invece non e ^tato con 
forme alle previsioni poiché sia 
il contingente dei bovini che 
quello dei suini non è aumen 
tato come era prev sto nel piano 

Per concludere negli ambien 
ti economici si fa notare che il 
n imero degli occupati nell indu 
str a è sempre superiore al 
previsto che la richiesta di 
manodopera continua ad essere 
eccessiva e ingiustificata e che 
1 andamento della produttn ta 
non è soddisfacente Come si 
vede anche per il 1970 il s nuo 
vo meccani rmo» si troverà di 
fi onte a gross problemi che 
potranno essere r <soHi solo con 
il concorso di tutte le forze 
m^re^sate al progresso del 
paese 

Carlo Benedetti 

na di Bien Hoa dalla quale 
decollava alla volta di Taipeh 

Pr ima di par t i re egli h a 
fatto alcune dichiarazioni gon 
fie d i o t t imismo circa l a n d a 
mento della guerra affermali 
do che « s iamo sulla s t rada 
giusta » Nulla nella real tà 
permet te tut tavia t an to otti 
mismo II comando delle for 
ze a rma te di liberazione ha 
annunciato stanotte in un bi 
lancio del 1969 che le forze 
di liberazione hanno messo 
fuori combat t imento nel 1969 
645 000 soldeti nemici Di 
questi 235 000 sono americani , 
sud coreani, thailandesi, au 
s t r aham e neo zelandesi I 
portavoce americani hanno 
tentato di screditare come 
« propaganda » queste cifre 
affermando che si t r a t t a di 
cifre cinque volte superiori 
a quelle annunciate dai co 
mandi « alleati » m a la real 
ta e diversa 

Appena 1 a l t ro giorno gli 
americani avevano ammesso 
che il corpo di spedizione 
USA aveva da solo perduto 
nel 1969 78 404 uomini t r a 
mort i feriti e dispersi , e non 
aveva fornito cifre pe r gli 
altri corpi di spedizione s t ra 
meri Per quanto r iguarda 1 
fantocci si sa che le loro 
perdite comprendono non me 
no di 120 000 disertori pas 
sati alle forze di liberazione 
0 tornat i alle loro case sot to 
1 ìmpeto della guerra di libe 
razione Nelle ult ime 24 ore t 
B 52 hanno effettuato sei bom 
bardamei ì a tappeto ment re 
sono m corso decine di ope
razioni offensive da par te del 
le t ruppe di t e r ra america 
ne e dei fantocci Ma alla 
stessa periferia di Saigon 
presso Thu Due (11 k m dal 
centro della capitale) un re 
pa r to delle forze di libera 
zione ha decimato un repar 
t o di allievi ufficiali che ave 
va teso un imboscata ai pa 
tno t i colpendolo in pieno con 
i razzi Sempre nella zona di 
Saigon una colonna corazzata 
americana è caduta m una 
imboscata tesa dalle forze di 
liberazione Quanto al bilan 
ciò della t regua di capodan 
no le cifre rese note dal co 
mando americano che par 
lano di 101 mor t i vietnamiti 
e di soli t r e feriti americani 
indicano che le violazioni de 
liberate della sospensione del 
fuoco sono s ta te tu t te di pa r 
te americana e che i vietna 
mit i sono stati probabilmen 
te uccisi m massacr i a san 
gue freddo di civili disar 
mat i 

Si è saputo a Saigon che 
un avvocato americano su 
incarico dei buddist i militan 
ti chiederà al governo ame 
ncano di pagare 125 milioni 
di dol lan (circa 78 miliardi 
di lire italiane) come risarcì 
mento per le vittime del mas 
sacro di Son My del 16 
maizo I9fi8 La richiesta 
ha evidentemente un carat 
fere simbolico e ] a w o 
caio Paul Narkin ha det 
to che 1 buddisti hanno 
preso questa iniziativa « per 
ragioni puramente spirituali » 
dato che « la maggior par te 
della popolazione di questo 
villaggio e di religione bud 
dista e ci sono stati t re mo 
naci buddisti t r a le vitt ime » 

La richiesta e simbolica 
anche per un altro motivo 
mentre ogm soldato a m e n 
cano è assicurato sulla v ita 
fino a 10 D00 dollari i n s a r 
cimenti dat i dai comandi USA 
nei pochi casi in cui essi 
hanno nconosciuto di avere 
ucciso « per errore » dei ci 
vi i vietnamiti non ha mai 
superato ì SO dollari per mor 
to e non e e niente che la 
sci supporre che essi voglia 
no discostaisi da questa pra 
tica in questa occasione 
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pubblica nel suo ul t imo nu 
mero un art icolo dì Vladim 
Zagladin della sezione ester i 
de] CC del PCUS su « II mo 
vimento comunista alla vigilia 
degli anni set tanta » Dopo 
avere individuato i moment* 
positivi e quelli negativi per 
il movimento comunista negli 
armi sessanta che hanno vi 
sto lo sviluppo della terza 
fase della e ìsi generale del 
capital ismo e aver messo m 
rilievo il valore della piat ta 
forma uni tar ia pe r la lotta 
antimperial ist ica elaborata al 
la conferenza di Mosca dei 
par t i t i comunist i e operai lo 
autore afferma che I r isul ta 
h raggiunti hanno aper to prò 
spettìve mol to positive pe r 
po r t a -e avanti negli anni set 
tanta la lot ta rivoluzionaria 
in tu t to il mondo Esis tono 
cioè condizioni più favorevoli 
per la costruzione del socia 
Iismo e del comunismo per 
lo sviluppo delle lotte d ì li 
berazione e pe r svi luppare la 
battaglia pe r il socialismo nei 
paesi capitalistici 

Pa r l ando in par t ico la re del 
la si tuazione nei paesi capi 
tahst ici sviluppati , Zagladin 
afferma poi che ti la lot ta dei 
comunist i non è sovversiva 
m a è u n a sfida aper ta , u n a 
battaglia democrat ica p e r 
cambìa-e le cose » p e r cui 
« a i comunist i sono estranei 
sìa le "b rava t e " degli oppor 
tumst i d i s in is t ra s ia 1 t en 
tativi "anarchic i" d i r isolvere 
in un is tante, con u n colpo 
di forza situazioni mol to com 
plesse sìa e t an to più, le 
tendenze terror is t iche del 
gruppi di es t rema s in i s t r a» 

Necessaria è dunque , alfer 
m a ancora Zagladin, la lot ta 
cont ro 1 oppor tun ismo di de 
s t r a e d i s inis t ra I n ques to 
quadro 1 au tore colloca la ot
ta politica aper ta dal PCI con 
t ro il g ruppo del Manifesto 
per affermare poi ohe la bat
taglia con t ro il revisionismo 
di des t ra e d i s inis t ra « è s ta 
ta intensificata in questi u l 
t imi tempi in Italia, n Au-
str ia , in Francia ed in a l t r i 
p a e s i » 

Gli anni sessanta cont inua 
1 art icolista d i Tempi Nuovi, 
nanno lasciato tn retaggio 
spinte positive m a anche fé 
nomenì e situazioni capaci d i 
aggravare la situazione Que 
st i moment i negativi sono le 
gati ali a t t iv izza tone dell ìm 
pena l i smo che fa di tu t to per 
fe rmare il corso della s tor ia , 
al « corso polìtico dei d i n 
genti cinesi che hanno a b 
bandonato le posizioni concer
ta te col movimento e si so 
no messi sulla via della scis 
sione » e alla a t t iv izza tone 
di forze « revisionistiche » del 
le « tendenze centrifughe e na 
zionahstiche » e di « des t ra » 
ali in terno del movimento 

Pa r l ando infine dei proble
m i dell 'unità del movimento 
comunis ta Zagladin afferma 
che «difficoltà s e n e e pen
coli seri » si sono manifesta 
ti in questo campo negli an 
ni scorsi m a si t r a t t a in 
realtà di un «p rodo t to secon 
d a n o della crescita del movi 
men to » della conseguenza 
cioè anche dello sviluppo de l 
le idee del socialismo nel 
mondo 
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DALLA 1 
b! L ini titanio proseguono la 
polemica nei confronti del PS7 
prendend i lo spunto dal r e 
cente articolo di De Mart ino 
e dal « caso » di Ravenna 
I) giornale del PSU, r iguardo 
AIle posizioni del segretai io 
s>c alista s e m e che esse 
« non sono certo molto meo 
raggianti co\i come non e 
per nulla incoraggiante l at 
teqgiamento assunto dal 
l \ \ a n t i ' a proposito della 
Giunta frontista di Raien 
na* Il s eg i e t ano del PSU 
i erri dal canto suo ha det 
to che 1 episodio r a \ e n n a t e 
« non e UH episodio a se stante 
ma e la implicazione (sic) d i 
rapporti tra enti locali ed al 
leanze politiche in sede na 
zionale * 

l a replica socialista su Ra 
\ ernia e s ta ta ancora una voi 
ta molto netta II membro del 
la direzione del PSI Manca 
ha dichiarato di r i tenere quel 
la del capoluogo romagnolo 
una « soluzione assolutamente 
positi* a » « infatti — ha sog 
giunto — essa e servita ad 
evitare una gestione commi»-
sana t e e risulta soprattutto 
ptu avanzata della preceden 
te» L on Bertoldi ha preci 
sato che 1 socialisti non han 
r o « mei vietato la formazio 
ne dt Giunte di centro sinistra 
negli enti locali » 1 compagni 
di Ravenna — ha detto quin 
di — hanno fatto bene e a dar 
vita a una maggioranza dt si 
nis i ra che d a l t r a pa r te si e 
dichiarata aperta a una cotto 
borazione p rogrammat ica con 
tutti i par t i t i democra t i c i» 
più in generale « v a ribadito 
il concetto che la politica ne 
gli enti locali non pud essere 
fatta con gli schemi e le for 
mule precostitutte » 

P e r oggi in vista dell in 
contro al * vertice » della vi 
giha di Befana e prevista una 
riunione della segretar ia so 
cialderrocratica Ieri si è n u 
nita la direzione repubblica 
na ma al termine dei lavori 
non e s ta ta diffusa nessuna 
dichiarazione ufficiale sullo 
svolgimenti! della discussione 
Si sa soltanto che l a Malfa 
ha riferito sui recenti tncon 
t n pe r il quadr ipar t i to , oltre 
che sul « caso » di Ravenna 
(sul qualo tut tavia i «pubb l i 
cani sembrano intenzionati a 
minacciare rumorosamente 
ma senza t r a r r e conclusioni 
drast iche r iguardo alla t ra t 
tat iva di governo) 

I commenti ai messaggio di 
Saraga t sono tutti di fonte 
giornalistica I giornali bor 
ghesi soprattut to in funzione 
di pressione nei confronti d t l 
PSI si gettano nell opera di 
strumentalizzazione di alcu 
ne affermazioni del Pres iden 
te della R e p j b b h c a interpre 
tandole m modo assai eloquen 
te e significativo U filo fasci 
s ta Tempo di Roma improv 
visa una piccola danza di ;ioia 
intorno alle parole che n t uar 
dano le istituzioni democrati 
che e conclude che quel che 
occorre, per 1 « magnifici la 
voratori italiani » e un e d 
mite * alla loro azione II Mes 
saggerò invita « i dormienti 
a svegliarsi », naturalTiente 
per schierarsi su di una linea 
conservatr ice 

D giornale del PSU seb 
bene con più prudenza che in 
passato interpreta come di 
re t te contro i socialisti ai 
cune paroie d. Saraga t E i] 
Corriere della sera chiude U 
commento al messaggio pre 
sidenziale con un caldo invi 
to al « ritorno » alla collabo 
razione di governo cosiddetta 
i organica » 

La Voce repubblicana t il 
Giornale d Italia (edizione del 
pomeriggio della catena Mon 
ti) t raggono spunto dalla di 
scussione sul messaggio di 
Saraga t per una polemica nei 
nostri confronti L organo de! 
P R I scrive che soltanto i co 
riunisti potevano t rovare una 
eco della campagna «pess i 
mista e drammatizzante » di 
alcune Forze politiche in quan 
to ha detto il 31 dicembre il 
Capo dello Stato ciò — pro
segue la Voce — « ci dice 
quanto fondato sia l 'a l larme 
sulla con/usiotis poi tica e 
morale esìstente nel Paese e 
•mila necessità dt trovare una 
prima soluzione nello schiera 
mento di tutti i democratici * 
(cioè il ritorno al q u a d n p a r 
tito) E ' evidente che in que 
sto caso la confusione sta tut 
t a dalla pa r t e dell organo del 
PRI poiché non si t r a t t a — 
nella situazione presente — di 
pessimismo o di ottimismo in 
as t ra t to ma dell a t teggiamen 
to che è s ta to e che vienp ns 
sunto dai vari settori della 
vita politica italiana di fron 
te al profondo moto di n s v e 
glio della società i taliana e 
alle lotte dei lavoi a tor i II 
P R I su tutto questo vuol met 
tere il tappo di una nedizio 
ne del centro-sinistra non 
deve quindi stupirsi se ta le 
proposta r iceve una risposta 
che è di opposizione da pa r te 
dei commis t i (e non solo da 
loro) 

A.ndreotti con un articolo 
su Concreterà affaccia stru 
mentaImente un ipotesi n«o 
centrista Jg t r icorda scorno 
latamente e le uno degli obtet 
ti\ i del centrosnust ia era quel 
lo dell isolamento del PCI e 
chiede ai futuri alleati della 
DC « c h i a r i a » quanto ad al 
ieanze nelle fimi te lesionali 
p rouncia l i e comunali Dalla 
crisi nelle maggioranze degli 
enti locali secondo il capo 
giuppo de della Cameni può 
der ivate « un grande buio a 
primavera» (mancata corno 
cazione delle elezion ammini 
s t rat ive e iegional i '1 Tale 

buio » secondo A.ndieotti 
significherebbe la fine del 
centrosmist ia e obbligheiebbe 
tutti i nemici del comunismo 
« ad impostene ciijFprejiti for 
mule * cioè a cercar* allean 
xe a destra 
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